PANE E TULIPANI
Con il patrocinio di 

Unicef –comitato di Treviso

Provincia di Treviso
Povertà è fame. Povertà è vivere senza un tetto. 

Povertà è essere ammalati e non riuscire a farsi visitare da un medico. 
Povertà è non potere andare a scuola e non sapere leggere.

Povertà è non avere un lavoro, è timore del futuro, è vivere giorno per giorno.
Povertà è non poter sognare un furturo.
Povertà è non poter far nascere un bambino per problemi economici. 
Povertà è non essere rappresentati adeguatamente; Povertà è mancanza di libertà. 
Povertà assume volti diversi, volti che cambiano nei luoghi e nel tempo.
Povertà è solitudine; è trovare porte chiuse.

Povertà è non avere amicizie sincere.
La povertà è una situazione da cui la gente vuole evadere.
La povertà  richiede azioni sia da parte dei poveri che dei benestanti, e richiede di cambiare il mondo per fare sì che molte più persone possano avere un buon livello di nutrizione, un alloggio adeguato, accesso all'educazione e alla salute, protezione dalla violenza, e voce in ciò che succede nella loro comunità. 

Progetto rivolto a tutte le Scuole

di ogni ordine e grado della Provincia di Treviso

Promotori

Coordinamento delle Associazioni di Volontariato della Provincia di Treviso, Ufficio Scolastico Territoriale XI 

Partner
Caritas Tarvisina, Caritas di Vittorio Veneto, Caritas di Castelfranco e di Montebelluna, Croce Rossa di Conegliano, Don Aldo Cagnin di Castelfranco, Società San Vincenzo de Paoli di Treviso, Società San Vincenzo de Paoli consiglio centrale di Vittorio Veneto, Centro Aiuto alla Vita di Treviso e Vittorio Veneto.
Finalità
Stimolare la crescita di una sensibilità personale e di una partecipazione diffusa riguardo alla marginalità sociale, attraverso la sperimentazione di gesti/passi concreti di solidarietà. 

Obiettivi

· Attivare percorsi di crescita (che coinvolgano studenti, docenti e genitori) sui piani della conoscenza culturale e della sensibilità personale intorno alla crescente povertà delle famiglie del nostro territorio.
· Dare una risposta concreta e pianificata nel tempo alle richieste e alle esigenze del territorio.

· Accrescere la consapevolezza che il benessere non è scontato, ma va riconosciuto e valorizzato.
Modalità Operative

L’idea di fondo di questo progetto sta nel far fiorire sensibilità personale e partecipazione diffusa con l’impegno nella realizzazione di un gesto concreto: far germogliare il seme della solidarietà attraverso una raccolta di generi di prima necessità (alimentari e non).
Partner imprescindibili di questo percorso sono: 

· la Scuola, 

· il Volontariato 

· le Famiglie
La Scuola

L’ufficio Scolastico Territoriale XI si fa promotore del progetto informando le scuole di ogni ordine e grado del territorio provinciale, e sostenendo l’adesione delle stesse. 

Le singole scuole (elementari, medie e superiori) possono aderire scegliendo la realtà associativa con la quale condividere il percorso e a cui destinare i generi raccolti; e il periodo (il mese) in cui effettuare la raccolta (nel corso dell’a.s. 2011/2012).
Il Volontariato

Il Coordinamento delle Associazioni di Volontariato funge da capofila in questo progetto garantendo le risorse umane e materiali necessarie alla sua realizzazione: progettazione; comunicazione e promozione; finanziamento; supervisione; segreteria organizzativa.

La rete delle Associazioni impegnate sul territorio provinciale nella raccolta e distribuzione di generi di prima necessità sono le protagoniste della parte operativa del progetto. La rete, aperta all’adesione di altre realtà del territorio che affrontano emergenze legate alla marginalità materiale e sociale, vede oggi la partecipazione di: Caritas Tarvisina (diocesana), Caritas di Vittorio V.to (diocesana), la Caritas (locale) di Castelfranco e di Montebelluna, il Centro Aiuto alla Vita di Treviso e di Vittorio Veneto, l’Ass.ne don Aldo Cagnin di Castelfranco, la Società San vincenzo de Paoli di Treviso e consiglio centrale di Vittorio Veneto.
Il Comitato Unicef di Treviso patrocina l'iniziativa, ritenendola particolarmente significativa in ambito territoriale proprio per dare una risposta concreta ai crescenti bisogni e alle necessità delle famiglie che risiedono nel nostro territorio. L'Unicef infatti, il Fondo delle Nazioni Unite per l'Infanzia, dal 1946 sostiene e tutela l'infanzia in tutto il mondo.

Il Comitato Unicef di Treviso supporta anche l'elaborazione progettuale.

Le Famiglie
Le famiglie sono contemporaneamente destinatarie e co-promotrici del progetto. 

· La rete delle associazioni che operano sul fronte della tutela e della promozione della famiglia a livello provinciale e che si raccolgono intorno al Tavolo famiglia, condividono le finalità del progetto e fungono da cassa di risonanza per lo stesso all’interno delle proprie realtà territoriali e comunitarie. In particolare il tavolo famiglia sposa il progetto inserendolo nella propria agenda di attività, quale impegno concreto volto a rispondere:

-
alle richieste concrete delle famiglie in difficoltà;

-
alle richieste di senso della Famiglia in generale. 
Il tavolo famiglia infatti da anni è impegnato nella promozione e nella diffusione della cultura e della pratica di reti comunitarie di famiglie, quali espressione concreta di solidarietà orizzontale tra famiglie e di community-care.

· Gli allievi delle scuole aderenti partecipano al progetto anche attraverso il coinvolgimento attivo delle proprie famiglie.
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Presentazione pubblica progetto

La presentazione del progetto è stata inserita nel calendario delle iniziative del tavolo famiglie, in occasione dell’inaugurazione della giornata internazionale della famiglia, che avverrà il 7 maggio 2011 con un incontro pubblico e una conferenza stampa. 
Promozione idea progettuale
La rete delle associazioni coinvolte concorda sull’opportunità di differenziare le modalità di promozione del progetto, a seconda di ciascuna tipologia di interlocutore. Il desiderio comune e di fondo è quello di stimolare una reale partecipazione: “pane e tulipani” deve diventare il progetto di chi lo realizza. 
· Docenti

Strumenti: circolare UST XI rivolta ai Dirigenti di tutte le scuole (di ogni ordine e grado); coinvolgimento Ufficio Scolastico diocesano (promozione e diffusione dell’idea progettuale nella formazione ai docenti di religione); informativa diretta ai contatti personali già conosciuti.
· Studenti
Strumenti: presentazione del progetto ai rappresentanti d’Istituto, della Consulta Provinciale degli Studenti, ai rappresentanti di classe; costituzione e accompagnamento di gruppi di interesse (gruppi di pari) – Laboratorio Scuola e volontariato
· Famiglie
Strumenti: informazione durante le riunioni dei genitori, in occasione di incontri in parrocchia, informativa stabile presso i centri di ascolto.
Per quanto concerne il mondo della Scuola, questa fase inizierà già tra maggio e giugno 2010, affinché all’inizio del nuovo anno scolastico si possa ipotizzare la stesura di un ”calendario adesioni”. 
Raccolta adesioni

La raccolta delle adesioni da parte delle singole scuole avverrà nei mesi di settembre – ottobre 2011. All’apertura del nuovo anno scolastico i consigli d’istituto e/o i consigli di classe potranno deliberare l’adesione al progetto. Avranno a disposizione una scheda operativa in cui potranno scegliere il mese in cui  concentrare il proprio impegno e l’Associazione in favore della quale intende fare la raccolta.

Attraverso la stessa scheda, inoltre, potranno essere richiesti interventi di approfondimento sui temi delle vecchie e nuove povertà da realizzare per docenti, studenti e/genitori.
Approfondimenti
Le associazioni aderenti alla rete progettuale elaboreranno specifiche proposte formative volte all’approfondimento tematico di aspetti specifici delle povertà, declinando modalità e contenuti in funzione del target di destinatari (bambini, adolescenti, docenti, genitori).

La raccolta di generi di prima necessità deve essere il punto di arrivo di un percorso di crescita in termini di sensibilità e di consapevolezza rispetto al crescente problema della povertà. 
Raccolta generi prima necessità

La raccolta potrà essere realizzata da ciascun istituto aderente in un’unica data o in modo continuativo durante il mese di impegno prescelto. Importante sarà la presenza nelle scuole dei volontari, quali testimoni d’impegno, nei momenti di avvio e/o conclusione della raccolta.
I generi alimentari raccolti saranno distribuiti dalle associazioni del territorio, presso le loro sedi, alle famiglie bisognose del territorio (italiane e non). 
Alla stesura del progetto ha partecipato
Alessandra Giraldo – Unicef Treviso
Referenti operative per il Csv

Lucia Baruffaldi e Alessia Crespan
